
18 
NOVEMBRE 

M i B r a d i . Al Teatro 
Grande concerti degli arti
sti premiati al concorso 
Claikowskl| di Mosca: que
sta sera la pianista sovieti
ca Natalje Trul suona brani 
di Weber, Scendrln, Clio-
pln, Ravel, Strawinskij. Il 
23 novembre è In prò-

Bramine un recital del vio-
nlsta russo Illa Kaler, il 25 

del violoncellista Italiano Mario Brunello, Il 28 
del mezzosoprano Natalia Eraiova • del bari
tono CrIUluk, 
Ginevra. Salone della casa Ideale. Fino al 29 
novembre. 
Placenta. Al Teatro Municipale il violinista Ra
phael Oleg, accompagnato al plano da Hor-
tense Carìler-Brewon, Interpreta musiche di 
Beethoven, Enetcu, Brahms e Prokoflev. Re-

Eliche al Teatro Nuovo di Verona il 19 e alla 
ala del Nolarl di Perugia il 22. 

F I R D H , Al Teatro della Compagnia, In via Ca
vour SO/r, parte Itprlma stagione di prosa con 
•Le baccanti! di Euripide. Con la «diedra de 
Sovllla». regia di Salvador Tavora. Fino al 22 
novembre, 

19 
NOVEMBRE 

ore. 

• • Torino. Al Parco del 
Valentino .Jean Tmgucy 
1954-1987. moslra amo-
logica dedicala all'artista 
svizzero, uno dei maggiori 
protagonisti dell'arte con
temporanea. Fino al 3] 
gennaio 1988. 
Rio de Janeiro. Festival in
ternazionale di film. tv. e 
video. Fino al 28 novem-

Melx, Francia, Incontri internazionali di musi
ca contemporanea. Fino al 22 novembre. 
Verona. Rassegna internazionale di cinemato-
grada archeologica: concorso di lungometrag
gi dedicati alle scoperte archeologiche e alle 
civiltà antiche. Fino al 19 novembre. 
Bologna. .L'immagine elettronica.: in pro
gramma una rassegna cinematografica dal tito
lo 'Cinema e Innovazione», un convegno 
(«Ecologia dell'Immagine nell'età elettronica») 
e una mostra sulle nuove tecniche nel video. 
Fino al 22 novembre. 
Reggio Calabrie. Al parco Pentlmele fiero in
temazionale agrumaria. Fino al 26 novembre. 

Al? 

NOVEMBRE 

^ M J W ^rajw * • Bari. Al Teatro Pelruz-
A P M ^ P M zelli >U lille malgardce» 
• _ « • • con il balletto del Teatro 

^m H H alla Scala, coreografie di 
^f • • Heinz Spoerli. L'orchestra 
_ y H H del Petruzzelli è diretta da 
Hrjaj i H M Michael Sasson. Repliche 
^ ^ ^ ^ * ^ fino al 22 novembre. 

Parma. «Di versi In versi»; 
festival internazionale di 
poesia, danza, teatro, mu

sica, performances Più di quaranta artisti ita
liani e stranieri si esibiranno sui palcoscenici 
del Teatro Cinghio, del Tealro Ducale e della 
Galleria Mazzocchi Fino al 22 novembre. 
Parigi. Salone degli antiquari. Fino al 23 no
vembre. 
Minsk, Urss. «Autunno musicale bielorusso.. 
restivai di musica, opera e balletto. Fino al 30 
novembre. 
Lipsia, Germania Est. Festival internazionale 
del documentario Fino al 26 novembre. 
Cesena. Al Tealro Bonci «Pièce noire. di Enzo 
Moscato, prodotto da Nuova Scena di Bolo
gna. Regia di Cheril. 
Roma. Alla Ken Damy Photogallery personale 
di Yoshimi Ikernoto. Fino al 9 gennaio 1988. 
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NOVEMBRE 

^amsaw ^m • • Venezia. Festa della 
M V B fjjVJ Madonna della Salute: pel-
H l _ « ^ H legrinaggio al santuario 

^M H costruito per lesleggiare la 
^f • fine della peste del 1630. 
A v H Milano. Esposizione inter-
^•mjBJ H nazionale del ciclo e del 
• " ^ • , • • motociclo. Fino al 29 no

vembre. 
Parigi. «Toymania»: fiera 
di bambole, giochi e gio

cattoli da collezione. Anche il 22 novembre. 
Trento. «Incontri intemazionali con il cinema 
d'autore». Nell'ambito della manifestazione 
«Trento cinema»; quindici pellicole sono state 
selezionate per delineare l'evoluzione della 
colonna sonora cinematografica tra gli anni 
Venti e gli anni Ottanta. La musica è suonata in 
diretta. Fino al 22 dicembre. 
Milano. In via Manzoni 38, Flnarte mette all'a
sta oltre duecento tappeti orientali. Alle IS.30 
e alle 21.15. A Palazzo Reale «Vedute italiane 
del 700 in collezioni private italiane». Fino al 
17 gennaio 1988. 

oJvWr 

NOVEMBRE 

^rmaw ^ e < _ . ami Rublana, Torino. Fé-
• V n B A H I sta della castagna. 
• J I • M M'Jano. Al Rollino Sione 

^m ^f concerto degli Echo and 
^m ^m IheBunnymen. Alle 21. Al 
A y _ V Teatro Manzoni per gli 
• • • • ^ • j a «Aperitivi in concerto» 
™™™' • • • • • Bruno Leonardo Oelber e 

Marcella Roger! interpreta
no musiche di Beethoven, 
Sainl-Saéns, Chopln. Alle 

11. All'area ex Ansaldo «L'uomo a due ruote»: 
mostra sul ciclismo. Fino alla primavera 
dell'88. 
Firenze. «Firenze-Fiesole-Flrenze»: corsa po
distica internazionale. 
Cave, Roma. Sagra della castagna. 
Siene, CutellUUrdo, Mqntecoupatrt (Ro
ma). Festeggiamento in onore di Santa Cecilia, 
Milano. Al Conservatorio, per «Musica nel no
stro tempo» Boulez dirige l'Ensemble Inter-
contemporain, che interpreta brani di Boulez e 
Schdnberg. Alle 17. 
Savona. Al Teatro dell'Opera Giocosa «Nlna, 
ossia la pazza per amore», di Paisiello. Diretto
re d'orchestra Marcella Panni, regista Italo 
Nunziata. Anche il 24 e 11 26 novembre. 

IL MOVIMENTO 

Animali in diretta 
nei boschi 
del Gran Paradiso 

L'associazione 
di vacanze natu
ralistiche «Isole 
controcorrente» 
(tei, 08/584371) 
propone per il 

nauembreiw fi
ne nltlmana na
turalistici nel 
parco nazionale 
del Gran Paradi
so, dedicati all'osservazione Invernale della 

diapositive sul par-
Jendaagriturlslica 

(«una, Verranno proiettate d 
co. L'alloggia è previsto In azl 
a Pont Canavese (Tonno), ci 
Aulici della Tewa . . . . 
Ecco il programma 41 escursioni naturalistiche 
In partenza da Roma predlsposlo dal gruppo 

i, costa 90 mila II 

i In poi) per II laraq autunno. Il ÌS novembre 
[«vertati da Valionlna a Leonessa, Ti 22 da 
Forca d'Acero a Serri 'everse nel pareo d'A-
bruito, Il 29 traversata da Camerata Nuova a 
Campo Staffi, Il 6 dicembre salita al monte 
Semprevivi! nella tona di Carpinete Romano e 
Infine II 13 II monleSommucro presso Cassino. 
Per Inlormatlonl dettagliate e quote rivolgersi 
In sedo, 

pi chiama «H gwnH>lesJne,..cMltt,i,naturaje gira Polesine, « « « « . . L . — -

....... ^ms^sA 
cartina mrtstica, corredala di Inlormazlon! 

buona tavola» 
smo (corso del 
una cartina turii. _ 
utili e tinerari, che illustra la torta Intorno al 
M i a dei Po. 

| « Milano, alloggio in rihigió, 
BW '«tenia In treni 

quota 45 

«onte di. Portofino 
i O o t w m o n i .Trekking India 

' 
. , „ . . . , . „ . . . , . 'attenta in 
mova, alloggio in pensione, quota 

nla,org»n «sala dalla Upu - , . — 
— i m a digita guidata prevede pei . . _ „ . . 

sima un tratto dell;alla via del mona Pìcen-
grammi 

Onte molte altre destlntìmfperje .doriti 
che seguenti lino al 80 dicembre. Per Inter 

i molte altre destinazioni pei 
. . . . seguenti lino al 80 dicembre. 
zlonl rivolgersi allo 0823/324: 

IL MUSEO 

. . . , „ . , propone per ira/ e 23 novembre 
un'escursioneTalXorril di C%umd] interesse 

i2/S«858l)Drononedu«^ 
» »i monte dì Portollno, «Tina ceni a t . 

ialite liguri., Partenza in treno da MIJi 

lire, 

Continuala serie di escursioni naturalistiche 
a)la seOKsrt» M .montJ delia Campa-

~'\ dt.Casetta, il pro-
ir domenica 

ietti-
orma-

oppure 

Sono ancora aperte le Iscrizioni al eorso di sci 
da fondo prgan uaip dal Cai, Il programma 
prevede 4 lesioni teoriche, 5 uscite domenicali 
tulle nevi dell'Appennino .Centrale ed alcune 
sedute In pajestrì. il cono Ihltierà 11 20 novem-

PrimTai dedicare I propri programmi allo sci, 
le guide alpine di Roma olirono un'ult rjr 
sibiliti a etti vuol apprendere l'arte dell' _ , 
oleata, Il «orso Inlìfera con un Incontro teorico 
li l i novembre» I svolger* sulle pareti a due 
pass dai mare di Sperlongiie Leano. Per Inter-
mailoni telefonare allo 06/351549. 

Senigallia: civiltà 
del vino, 
pane e olio 

SIMONA RIVOLTA 

• t i Senigallia, metà giudea, metà cana-

Plla. In due appellativi secoli di storia, dal-
insediamento di una cospicua comunità 

ebraica nell'alto Medioevo, all'opera di bo
nifica delle paludi malariche aliidata al su
dare del galeotti durante la signoria [elice 
dei Della Rovere, sul finire del '400. Seni
gallia, lontano dalla «spiaggia di velluto» 
per un angolo che l'ombra delle querce 
cela all'insensibilità del turismo di massa. 
Un palo di chilometri in direzione di Cori-
naldo, ed ecco la sagoma severa del Con
vento delle Grazie, un gioiello del '400. 
Qui, In poche decine di metri quadrati, il 
sacro e il profano, l'ortodosso e l'alieno si 
affiancano, senza mal fondersi: la basilica e 
l'ex-convenlo, diventato Museo della Civil
tà Contadina, e poi il cimitero ebraico; un 
fazzoletto di terra, I mille verdi delle siepi, il 
bianco delle lapidi, cilindriche, Il lascino 
delle epigrafi, finissime, Indecifrabili. 

La suggestione, la quiete della memoria 
invitano a saperne di più, di queste Marche 
sconosciute, e a entrare nei museo, i cui 
3000 pezzi, ripartiti nelle sale quattrocente
sche godono di collocazione che poco 
concede a II ovvio. E la civiltà del vino, del 
pane e dell'olio quella che ci viene Incon
tro con un frantolo accanto al più diversi 
attrezzi per la lavorazione delle olive, fino a 
raggiungere I lunghi corridoi in cui si snoda 
una teoria di aratri, pertleari e assolcatori, 
di legno I più antichi, di ferro, e già muniti 
di ruote i più recenti. 

Ecco tutti gli strumenti della stalla e dei 
campi, della lavorazione del legno e della 
vite, ognuno schedato esaurientemente se-
qondcni duplice criterio della fedeltà al 
calendario agricolo e del progressivo farsi 

tecnica di operazioni dal sapore rituale. Ma 
è la dimensione del quotidiano che più in
triga e intenerisce; una stanza è dedicala 
agli oggetti da cucina in rame, e poi il coc
cio per olio, vino e grano, e ancora cesti di 
vimini, crini, scope, zoccoli intagliati nel 
legno, telai e telaletli, bilance e pesi, persi
no trappole per topi e grezze stoffe per 
abiti, che se non vogliono esplicitamente 
suggerire ipotesi di «raro» e di «antico», si 
propongono comunque di trasportare l'os
servatore in una dimensione innegabilmen
te autentica e ancora recuperabile all'ester
no. 

Al punto che, lasciato il museo, vale la 
pena tentare un esperimento: inoltrarsi nel
la valle del Miss, seguire la traccia delle 
abitazioni rurali, dalle semplici costruzioni 
di terra dei casanolantl (nullatenenti co
stretti a «noleggiare» un rifugio), passando 
per le bigattiere di pietra e fango, su su fino 
alle case coloniche di solo sasso; l'esperi
mento riesce sempre, perchè non si tratta 
di suggestione, tra il prima e I adesso qui 
non c e davvero soluzione di continuità, i 
reperti del passalo al passato sono soprav
vissuti e II si ritrova operanti, mutati, cre
sciuti, ma non scomparsi, oggetti dell'uso 
di sempre. 

Cosi II museo si estende all'esterno, non 
epigrafe di un universo commovente ma 
sepolto, solo deposito ben curato della me
moria collettiva. E per una volta la parola 
museo non odora di polvere, ma ha sapore 
di terra e di uomini. 

Museo < 
venta denr i 

WiS 
Chiuso Ut 

"~'"'"1HE vr^i^r 
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ts> Ascali sta tutta sola su un colle che 
guarda sol mare, con la sua aria (Ina e 1 
luoghi antichi, E un'acropoli circondala per 
tre Tati dal fiumi, il Tronto e il Castellano, e 
certo apparve ai Piceni, suoi fondatori, co
me un luogo nobile, e difeso dalla natura. 
Piegata dal Romani, restò città ribelle, e 
questo tratto la segnò per tutta la sua fortu
nata storia medievale, quando fu feudo lon
gobardo, libero comune, signoria. L'im
pronta dei Romani, come sempre, lu costi
tuita da ponti, porte, fortificazioni, opere 
idrauliche; e da una pianta regolare, squa
drata per quanto la natura del luogo lo con
sentiva. Diversamente da altrove qui II Me
dioevo seppe rispettarla, e modellò su di 
essa le sue chiese e i suoi palazzi, le torri 
gentilizie e le sedi del governo. I Romani 
amavano I fori e le piazze, che si aprono 
all'incrocio di vie dritte e regolari: affidava
no ad esse lo svolgersi della vita civile. 
Ascoli t città di piane: piazza dell'Arringo 
nel luogo dell'antico foro, cop Duomo, Bat-
tbterorPalazzo comunale e fontane, e so
prattutto Piazza del Popolo. 

Qui non vi sono fontane, ma solo un lun
go rettangolo lastricato, chiuso su un lato 
minore dalla chiesa di S. Francesco che si 
presenta nel modo più elegante possibile: 
con il fianco, le absidi, i campanili. Ben 
sette sono le absidi, ma sembrano nove 
perchè fra loro sono inserite le basi dei due 
campanili, pentagonali. Nata gotica, ma an
cora dentro la spazialità romanica, S. Fran
cesca entra poi nel pieno Rinascimento. 
Dal fondo della piazza, è tutto un fiorire di 
spazi pieni e poi bifore curve, e cupole. 
Anche se nessun cittadino di Ascoli sareb
be d'accordo, avrete per un attimo l'im

pressione di essére a Como, o a Bergamo. 
Un vento lombardo spira sui tetti, portato 
nelle bisacce degli artigiani del Ticino o del 
Cario, che vennero qui a dare una mano. 

L'impressione è accentuata dalla presen
ta dei portici su entrambi I lati lunghi'. Porti
ci intelligenti, dove la distanza Ira una co
lonna e l'altra non è costante, ma dosata 
con attenzione. Qui c'è il Caffè Meletti, dal 
raffinato arredo Liberty, ci sono palazzi ri
nascimentali dalle finestre curiose ed ele
ganti, ed un coronamento merlato ormai 
tutto decorativo, senza più traccia dell'ori
ginaria funzione militare. Ma i ponici d'un 
tratto si interrompono per far posto ad un 
palazzo massiccio e severo, diverso dagli 
altri: è il Palazzo dei Capitani del Popolo. 
Todi e Gubbio, con i loro austeri edifici 
pubblici, non sono lontane: ma qui sono 
intervenuti restauri e rifacimenti, anche con 
Intenti politici. Questa divenne la sede del 
Legati del Pepa; diversamente dall'Umbria 
il potere pontificio, qui più insicuro, si cir
condò di simboli, slemmi, statue papali. 
Eppure il Palazzo rimane uno splendido 
esempio di storia italiana; un edificio mo
dificato da incendi, tumulti, mutamenti di 
governo, in cui tutti gli stili hanno lasciato 
una traccia e in cui sono murate le vestigia 
romane, le iscrizioni medievali, i bassorilie
vi e j capitelli che la storia consegna. E 
questa è anche una cifra per capire Ascoli. 
La pietra locale, il travertino brunito dal 
tempo, unifica la piata e la città, compone 
le differenze, allinea epoche e tempera
menti diversi, vicende vecchie e nuove -
dai tumulti medievali ai comizi per la Costi
tuente - che tutte, su queste pietre, hanno 
lasciato un loro segno. 

SUGGERITOMI 

Avanti Savoia: 
a Les Karellis 
bisogna andare 

ROSALBA DRAGLIA 

• a L'Idea di 
andare a sciare 
in Savoia non ha 
in sé nulla di ec
cezionale. Le 
stazioni savoiar
de sono piutto
sto note, abba
stanza comode 
da raggiungere, 
bene attrezzate, 
e spesso pratica
no pretti davve
ro vantaggiosi. Ma tra i tanti villaggi della tona, 
ce n'è uno davvero speciale, dove trascorrere 
una vacanza può diventare un'esperienta ori
ginale. E la stazione di Les Karellis, ovvero la 
prima stallone di turismo sociale realltiata, 

Innanzitutto, dov'è. In Maurienne, nel co
mune di Montrlcher-Albanne. Dall'Italia ci al 
arriva agevolmente, via Modane (con traforo 
del Frejus, comodissimo). A S. Jean de Mau
rienne (30 km circa da Modane), bivio per Las 
Karellis. Facile anche in treno, con la linea 
Torino-Chambery: alla stazione di S. Jean, ser
vizio pulmino per il villaggio. Che se ne sta 
appollaiato a 1650 metri di altitudine, tra fore
ste e alpeggi. L'iniziativa si deve a Pierre Lame, 
uno di quegli utopisti con grossa carica di de
terminazione, che alla fine la spuntano. Già 
negli anni '60, Ulne mette a punto ia teoria 
dello «sviluppo armonuszato» del turismo. 
L'uovo di Colombo. Trovato un territorio mon
tano in via di spopolamento, si lancia la propo
sta di uno sviluppo turistico gestito in modo 
cooperativistico dalla comunità del villaggio, e 
che offra serviti a pretti concorrenziali. Ognu
no deve potersi permettere una vacenza-vlllag-
gio, in proporzione al proprio reddito. Utopia? 
A guardare Les Karellis, proprio non si direb
be. In accordo con il comune di Monricher-
Albanne, Lamé ha vinto la scommessi. Il vil
laggio è tutto gestito in cooperativa (preceden
za assoluta negli impieghi agli abitanti del pae
se per bloccare l'esodo dalla montagna), gli 
utili sono reinvestiti, i serviti essenziali, dagli 
impianti alle attività di animazione, sono in co
gestione. Per gli utenti una politica di pretti 
eccezionalmente vantaggiosa, 

Il villaggio, costruito alla metà degli anni 
70, risente dello stile architettonico del perio
do. Ma la scelta di realizzare grossi edifici di 
pietra e legno, e non graziose baite monotamt-
liari, è voluta: per non sottrarre spailo al pa
scoli, al boschi, al verde, E poi a i t a Karellis 
non si vive tanto individualmente. Il centro 
servizi comuni è piacevolmente animato: ne
gozi, ufficio postile, bar, ristorante, discoteca, 
cinema, laboratori artigianali, scuola di sci.,. 
Le sistemazioni sono varie: camere semplici, 
arredate «alla montagnarda». Due seggiovie, 
13 ski-lift, piste fino ai 2450 metri, 6 itinerari di 
tendo di varia difficoltà e lunghetta. In gen
naio, una settimana di soggiorno in studio, sul
la base di quattro persone, costa 500 franchi a 
persona (Impianti, animazione, servizio baby
sitter compreso). La pensione compieta, stes
se condizioni, 1225 franchi. 

Per InrormarJoal e luteriale etenrmtarlo, 
rivolgersi a Stadoo Lea KareUlt, 7387» Sajit-
Jullen Mutatala, teL MU/TOtStM. 

MILANO 

Eeeo l'uomo a due ruote 
e via satellite la patente 

INARCO PAiTONESI 

mm Le previsioni più realistiche dicono otto-
centomila visitatori e dodicimila operatori da 
novanta Paesi. I dati già certi Indicano oltre 
mille aziende espostici da venticinque Paesi 
su un'area complessiva di trentaduemila metri 
quadrati. E la cinquantesima edizione dell'E
sposizione Internationale del ciclo e motoci
clo, cosi grande e cosi Importante che, stando 
al si dice, la prossima volta sarà costretta ad 
emigrare a Torino e a Genova per trovare nuo
vi spati. Nessun dubbio comunque che quella 
che si apre alla Fiera di Milano sabato 21 no
vembre (lino a domenica 29) è la più prestigio
sa e compieta, terse destinata a rimanere nella 
«orla delle due ruote. 

Innanzitutto le manifestazioni collaterali. U 
più significativa i la mostra Intitolata «L'uomo 
a due mote», che si tiene nel padiglioni della 
e t Ansaldo, In via Bergognone 34, aperta fino 
al 30 mano 1988, Gigantografie, (limati, «voci» 
(interviste con i campioni), scritti, oggetti e 
cimeli documentano la storia della bicicletta. 
Fra le altre M M b si è pensato anche a uno 

spettacolo in direna (ogni giorno, dalle 15 alle 
18, nel padiglione 41 si tiene uno spettacolo 
organizzato da Rete 105 e trasmesso in diret
ta), a una giornata per la donna (venerdì 27 
novembre, con ingresso libero per il gentil ses
so) e a una per le due ruote in città. Un'altra 
novità è rappresentata dalla possibilità di so
stenere gli esami e conseguire la patente per la 
moto grazie a un collegamento via satellite 
con Roma (nel padiglione 42) 

L'attenzione generale è concentrata ovvia
mente sulle novità della produzione. Per le 
biciclette, Emesto Colnago punta sulle moun
tain bike e su due esemplan da montagna bat
tezzati «Saronni» e «Banali». Ugo De Rosa svela 
1 segreti di un particolare tipo di telaio Colum
bus a sezioni differenziate, già utilizzato in una 
cronometro del Giro d'Italia da Erik Pedersen. 
Novità anche nello sland Moser, che per l'oc
casione lancia addirittura una sua linea di abbi
gliamento estate-inverno Tommasinl ha inve
ce puntato sulla suggestione dei colori e an-

S K i J 

nuncia biciclette con cffeMi «periati» e «mar
morizzati», Più tradizionale pance»! che pre
senta un modello da corsa particolarmente ro
busto e non a caso intitolato «Parìgì-Roubaix». 

Nel settore dei motori $ già trapelata la noti
zia della sostituzione della Vespa con Cosa. U 
Piaggio lancia infatti un nuovo scooter che si 
avvale di rivoluzionari concetti progettuali, dal
lo styling alle ruote Si parla anche di un moto
re con raffreddamento a liquido e valvola pa-
rializzatr.ee dei gas di scarico, impianto fre
nante integrale con sistema anlibloccaggio, 
nuove sospensioni e un particolare alloggia
mento del casco sotto la scila Ma anche le 
altre case non stanno a guardare; come la 
Agratì-Garelli (Tigcr SO), la Apnha (una enduro 
monocilindrica 600 in versione Tuareg-Wind), 
il gruppo Cagiva (una enduro 50 Cagiva, la 
Ducati 851 superbike), la Fanne (Fast 50 e 
Casis S2 50) e naturalmente tutte le giapponesi 
(un'inedita 1000 Kawasaki, la Honda Vlr 750 
R la Suzuki Gsx 1100 K, la Yamaha Xv 535 
bicilindrica CuMoni). 

BOLOGNA 

Cinepresa addio, 
il regista è il computer 

VITTORIO ANCELLA 

M «L'immagine elettronica», a Bologna. 
Non una, ma una serie di manifestazioni intrec
ciate sul tema dell'immagine nell'età elettroni
ca. Nelle quattro edizioni precedenti l'iniziati
va bolognese è stata soprattutto un convegno 
ideato per puntualizzare la situazione dell'evo
luzione tecnologica audiovisiva. L'intento non 
troppo velato della quinta edizione - in pro
gramma dal 19 al 22 novembre al Palazzo dei 
Congressi - è di coniugare i momenti di studio 
a quelli in cui la tecnologia si fa spettacolo. Ci 
saranno cosi, accanto al tradizionale Conve
gno, Incontri-show con alcuni protagonisti del 
•regno» degli Effetti speciali, proiezioni di film 
e video, mostre su «grandi eventi tecnologici». 
Il convegno stesso ha questa volta due anime: 
la prima è più austera e si rifa a un termine-
chiave suggestivo, quello di ecologia, applica
lo ovviamente all'immagine. Si parlerà di con
seguenza di problemi legati alla conservazione 
det supporti audiovisivi (la pellicola innanzitut
to, con interventi di alcuni illustri direttori di 
cineteche internazionali, e i nuovi mezzi di re-
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gistrazione e classilicatione, dal videodisco 
all'informazione per ologramma). Ma si allar
gherà il discorso, nella giornata inaugurale, ai 
rapporti tra «ecologia elettronica e nuovo am
biente della vita», con interventi di psicologi, 
sociologi e insieme di videoartisti. Il pericolo 
in agguato per il pubblico non addetto ai lavori 
è l'iperspedaliztazione degli interventi gii la
mentata da qualcuno nelle passate edizioni. 
Ma la figura carismatica di alcuni conduttori e 
relatori, da Lizzani ad Argan ad Abruzzese, 
passando per i creativi Jean-Paul Fargier e 
Gianni Totl, dovrebbe animare e stimolare il 
ritmo dei lavori affidati complessivamente a 
personalità di Indubbio prestigio. 

L'-onima spettacolare» di convegno sembra 
comunque concentrata nella giornata conclu
siva, quando a parlare del «punto d'approdo 
delle tecnologie audiovisive» verranno chia
mati i maestri dell'affascinante universo degli 
effetti speciali. I nomi annunciati sono quelli. 
gii mitici per molli, di Richard Ediund («Gho-
stbuslers»), Warren Franklin (presidente di 

quell'«lndustrial Ughi & Magic» che ha curato 
gli effetti per la Lucas Film), Albert Witlock 
(maestro del «Matte Paintìng»), John Dykstra 
(ancora Lucas), Ray Harryhausen (già presen
te al «Fantasy Film Expo» di Verona, inegua
gliabile creatore di mostri animati a passo 
uno), Jean-Pierre Beauviala (che non crea ef
fetti, ma ha Inventato la rivoluzionaria cinepre
sa Aaton). Ediund e Franklin illustreranno pai 
in due serate «show» (venerdì e sabato) i detta
gli dei loro segreti attraverso montaggi di se
quenze dai loro film espressamente compilati. 
In rapida sintesi II resto del programmai la 
rassegna «Cinema è innovazione, (al Lumière) 
dedicata ai film che hanno segnato una svolta 
tecnologica nella storia del cinema, la mostra 
«LE. Expo» sulle novità nell'hantware audiovi
sivo, «Supervideo» rassegna dì video premiali 
nei festival europei, le »video installazioni» dì 
Fabritlo Plessi e altro ancora. 

Per Informazioni: Cineteca C a r n a l e « • « . 
logna. Via GalUera 8, Bo. Tri Ul/ lSTtW. 
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